
 

LIVORNO -E' stato presentato oggi 26 ottobre, a palazzo Granducale, il nuovo Dossier Statistico 2012. La 
pubblicazione, realizzata dall' Osservatorio Provinciale per le politiche sociali, è stata curata da Simurg Ricerche. Il 
Dossier è un compendio ragionato di statistiche, suddiviso per aree tematiche, che raccoglie in modo sistematico 
ed omogeneo una serie di dati provenienti da varie fonti, sulle caratteristiche sociali della popolazione del territorio 
livornese. 

Dal dossier emergono dati significativi tra i quali il rapporto sfratti/famiglie, che a  Livorno risulta essere il più 
elevato della regione (6 ogni 1.000) famiglie. I matrimoni civili sono arrivati al 60% del totale, l'indice di instabilità 
familiare è tra i più elevati in Italia e oltre 3.000 famiglie hanno chiesto aiuto al comune per pagare l'affitto. Le 
separazioni e i divorzi sono aumentati del 200% rispetto all anno scorso. 

Per quanto riguarda la giustizia e la sicurezza crescono il numero di delitti denunciati (4.500 nel 2010) ma l'indice 
della criminalità è al di sotto della media della toscana. Cresce il numero delle donne che si rivolgono ai centri 
antiviolenza provinciali. Gli stranieri residenti sono 24.000 di cui 4.000 minori, 7 residenti su 100 sono stranieri e 
un nato su 10 è straniero. 

Sono oltre 80 mila gli anziani sul territorio, di cui circa 6.000 non autosufficienti 

"Lo scopo - ha detto l'assessore provinciale alla qualità sociale, Monica Mannucci - è quello di rendere disponibili 
una pluralità di informazioni di difficile reperimento, o disperse in diverse pubblicazioni, che aiutino coloro che 
operano nel campo del sociale e mpm solo a comprendere l'evolversi delle dinamiche e dei fenomeni sociali 
emergenti nelle comunità locali".Un importante strumento di lavoro sia per le istituzioni pubbliche (Provincia, 
Comuni, Asl) chiamate a programmare e progettare efficaci politiche di carattere sociale, sia per tutti i soggetti che 
collaborano e intervengono a vario livello nell'attuazione degli interventi. "I dati inseriti nel Dossier – ha spiegato 
Massimiliano Faraoni, di Simurg Ricerche - sono i più aggiornati, fra quelli rilasciati dai soggetti detentori, reperibili 
al giugno 2012, mese i cui abbiamo chiuso la raccolta". 

Il dossier è suddiviso in dieci aree tematiche che offrono un quadro a 360° gradi sulla realtà sociale del territorio 
della provincia di Livorno. Molti dati sono confrontabili in un arco temporale molto ampio e, spesso, anche con un 
raffronto su scala regionale. Gli argomenti spaziano dal dato demografico a quello sulle famiglie e i disagi abitativi, 
dall'istruzione e formazione alla sanità, con un capitolo specifico sull'assistenza e la previdenza. Non mancano, 
inoltre, riferimenti alla giustizia, con una sezione inedita sulla violenza di genere, al fenomeno dell'immigrazione e 
alla situazione economica. Un'area specifica è dedicata al Terzo Settore e alla consistenza del volontariato nel 
nostro territorio. "Una ricchezza importante per le nostre comunità – ha sottolineato Mannucci – in un momento in 
cui il pubblico non riesce più a sopperire al welfare". 

Nel Dossier, infine, è stato inserito un capitolo, il decimo, dedicato ai set di indicatori per il profilo di salute, 
specificatamente pensato per la programmazione socio-sanitaria territoriale. "L'Osservatorio Provinciale per le 
Politiche Sociali – ha affermato Caterina Tocchini – responsabile dalla U.O. Qualità Sociale – opera in stretto 
coordinamento con l'Osservatorio Regionale, nell'ottica di una politica di azione che ha consentito la messa in rete 
di tutte le strutture provinciali". Tale collaborazione ha reso possibile una maggiore omogeneità delle attività di 
ricerca fra tutte le Province toscane, con caratterizzazioni rilevanti su temi di estrema attualità, come la violenza di 
genere, di cui sarà presentato prossimamente il 4° rapporto regionale. "E' in via di definizione – ha aggiunto 
Tocchini – anche un importante lavoro su come è stata affrontata a livello regionale l'emergenza Nord-Africa, in 
relazione all'accoglienza dei tanti profughi arrivati nel 2011 dalle zone di guerra". 

Al termine della conferenza l'assessore Monica Mannucci ha speso parole di ringraziamento ai media presenti per 
l'attenzione dedicata all'argomento, ricordando che specialmente in questo periodo ci sono tanti problemi e poche 
risorse per fronteggiali e anche che non bisogna dimenticare l'importanza del terzo settore che spesso e volentieri 
sopperisce al welfare pubblico. Sarebbe bello, conclude l'assessore, che ai giovani fosse ancora consentito 
sognare il futuro. 

Il dossier Statistico 2012 si può richiedere all'Ufficio Qualità sociale della Provincia e sarà presto reperibili anche 
sul sito web dell'Ente. 


